
 

 

n. 3 del 24 giugno 2015 
 
Oggetto: Istituzione della Centrale Unica di Committenza per l’acquisizione di lavori,  

servizi  e forniture ai sensi dell’art. 33 comma 3 bis del D.Lgs. 163/2006 – 
Approvazione convenzione tra i Comuni di “Teggiano, Sant’Arsenio, San 
Rufo e San Pietro al Tanagro”. 

 

Il Consiglio Comunale 
Premesso che: 

 il processo di riforma dell’ordinamento locale, vede tra i principi fondamentali l’associazionismo e la 
gestione associata dei servizi da parte dei comuni;   

 il comma 3-bis dell’art. 33 del D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, 
così come sostituito dall’art. 9, comma 1, lettera d), della legge n. 89 del 2014, testualmente recita “I 
Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle 
unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero 
costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici, 
ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In 
alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i propri acquisti attraverso gli strumenti elettronici di 
acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento.                                                        

 detta norma si applica per le gare bandite dal 1° gennaio 2015 per servizi e forniture e dal 1° luglio 2015 
per i lavori ai sensi dell'art. 23, comma 5, della legge n. 214 del 2011, termine prorogato dall'art. 3, 
comma 1bis, della legge n. 15 del 2013 e da ultimo prorogato con modifiche dall'art. 23 ter comma 1, 
della legge n. 114/2014 di conversione del D.L. 90/2014;           

 in caso di inadempienza, gli acquisti e gli appalti effettuati direttamente dai singoli comuni sono illegittimi; 
 i Comuni di  Teggiano, Sant’Arsenio, San Rufo e San Pietro al Tanagro hanno espresso interesse a 

costituire una Centrale Unica di Committenza mediante convenzione tra i comuni medesimi; 
 a seguito del confronto intervenuto tra le Amministrazioni, è stato definito uno schema di accordo per la 

istituzione di un sistema di acquisto basato su:  
• un ufficio centrale con funzione di coordinamento, programmazione  e verifica dell’attività oggetto 

della convenzione,  
• uffici decentrati, ai quali competono l’implementazione delle attività di acquisizione di lavori, beni 

e servizi; 
 l’adesione dei precitati Comuni alla Centrale Unica di Committenza, comporta una rivisitazione dei rapporti 

tra le amministrazioni interessate e  di disciplina di tutti i rapporti tra le amministrazioni; 

 Tutto ciò premesso. 
Rilevato che la gestione associata di cui alla presente convenzione persegue i seguenti 

obiettivi:  
• ottemperare alle disposizioni normative sopra richiamate;  
• garantire la massima trasparenza possibile ed una maggiore celerità delle procedure di   gara, grazie ad 

una struttura specializzata ed il miglioramento della qualità delle prestazioni svolte; 
• contenere la spesa per la gestione del servizio di cui trattasi concentrando in un’unica struttura quegli 

adempimenti che normalmente vengono curati da una pluralità di stazioni appaltanti; 
• sviluppare la crescita professionale del personale impiegato; 

Ritenuto pertanto di promuovere l’istituzione di una Centrale Unica di Committenza, 
eventualmente aperta all’adesione di altri Comuni contermini; 

Visto lo schema di convenzione  allegato alla presente composto da nr. 20 articoli e  
ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

Visto lo schema di regolamento per il funzionamento della centrale di committenza 
allegato alla presente composto da nr. 11 articoli e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

Richiamata: 
− la legge 7 agosto 1990, n 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi", e successive modificazioni 
− il T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm. ed ii.; 
− la normativa in materia; 
− il D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni 



 

 

− lo Statuto Comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 27 febbraio 2001, esecutiva 
ai sensi di legge; 

− il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 7 del 17 gennaio 2011, rettificata dalla delibera di Giunta Comunale n. 71 del 4 maggio 
2011, esecutiva ai sensi di legge; 

Preso Atto che l’adozione del presente atto è di competenza del Consiglio  Comunale, ai 
sensi, dell'art. 42 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Con voti unanimi espressi dai n. 9 consiglieri comunali, presenti e votanti. 

delibera  
1) la premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto deliberativo nel quale 

s’intende integralmente riportata e trascritta 

2) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la convenzione tra i Comuni  di  
“Teggiano, Sant’Arsenio, San Rufo e San Pietro al Tanagro, che istituisce la Centrale Unica di 
Committenza , per l’acquisizione di lavori, beni e servizi per i comuni associati, ai sensi dell’art. 
33, comma 3 –bis ,del d.lgs. 163/2006 e ss.mm. ii. 

3) di approvare, lo schema di convenzione (All. A) composto da n. 20 articoli  che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, demandando al Segretario comunale ovvero 
al Responsabile di servizio competente le modificazioni e/o integrazioni di modesta entità 
necessarie ai fini di una corretta sottoscrizione della stessa. 

4) di approvare  lo schema  di  Regolamento della Centrale unica di Committenza (allegato B), 
composto da n. 11 articoli e contenente le modalità operative, la disciplina ed il funzionamento 
della Centrale Unica di Committenza; 

5) di stabilire che la convenzione possa integrarsi, con le stesse modalità, a seguito dell’adesione di 
altri comuni; 

6) di autorizzare il Sindaco  pro-tempore, quale legale rappresentante dell’Ente, alla sottoscrizione 
della convenzione. 

7) di demandare alla Giunta Comunale la definizione di successive specifiche intese. 

8) di stabilire che l’individuazione delle risorse economiche necessarie al funzionamento della 
Centrale di Committenza e la dotazione organica del personale necessario per il suo 
funzionamento, saranno determinati dalla Conferenza dei Sindaci in sede di prima riunione, da 
tenersi entro 15 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo convenzionale; 

9) di trasmettere copia della presente deliberazione: 
• all’Albo Pretorio on line 
• al Sindaco del Comune di San Rufo 
• al Sindaco del Comune di Teggiano 
• al Sindaco del Comune di Sant’Arsenio 
• al Sindaco del Comune di San Pietro al Tanagro 
• al Responsabile dell’Area Tecnica  
• al Segretario Comunale 

Infine, 

Il Consiglio Comunale 
Stante l’urgenza che riveste l’esecuzione del presente atto; 

Con voti unanimi espressi dai n. 9 consiglieri comunali, presenti e votanti. 

delibera 



 

 

Rendere la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art.134, 
comma 4, del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 


